
Le industrie mesolitiche di Riparo Pradestel (Trento). Aspetti tipologici ed evolutivi

Giampaolo DALMERI*, Anna CUSINATO, Stefano NERI & Francesca NICOLODI

Sezione di Preistoria e Paleontologia Umana, Museo Tridentino di Scienze Naturali, Via Calepina 14, 38100 Trento, Italia
* E-mail dell’Autore per la corrispondenza: dalmeri@mtsn.tn.it

RIASSUNTO - Le industrie mesolitiche di Riparo Pradestel (Trento). Aspetti tipologici ed evolutivi - Il presente 
lavoro nasce dall’esigenza di poter disporre dei dati tipologici dell’intera sequenza mesolitica del sito sottoroccia di 
Pradestel in Val d’Adige, dall’orizzonte sauveterriano medio-antico fino alla comparsa della ceramica. Questo per 
meglio contribuire alla conoscenza dei fenomeni evolutivi della sequenza mesolitica atesina, intrapresa con lo studio 
delle industrie mesolitiche degli altri ripari sottoroccia della conca di Trento (Romagnano, Gaban, Vatte, Mezzocorona 
Borgonuovo). La serie mesolitica di Pradestel si inquadra nelle sequenze del Mesolitico della Val d’Adige. Le serie 
maggiormente affini per l’ampiezza della sequenza sono quella di Romagnano III, sita a valle a circa 10 km di distanza 
sullo stesso versante della Val d’Adige, e in parte quella di Riparo Gaban. Nel Riparo Pradestel la successione dei livelli 
di occupazione antropica mesolitica è scandita da straterelli sterili e nella serie sono effettivamente presenti industrie 
di transizione. All’interno della sequenza sauveterroide è possibile distinguere diverse fasi, tenendo presente che solo 
gli strati L, H, G, F hanno dato un numero significativo di strumenti e armature: una fase sauveterriana media (L8÷L) 
e una recente e finale (H, G, F); quella antica è rappresentata probabilmente dallo strato M-6; le fasi castelnoviane 
rappresentate sono quella recente, di transizione al primo Neolitico (D), mentre quella medio-antica potrebbe essere 
data dal livello E. In AA-B compare la ceramica del primo Neolitico.

SUMMARY - The Mesolithic industry of Riparo Pradestel (Trento). Typological and evolutionary aspects - This study 
has been carried out on the basis of typological data of the whole Mesolithic sequence of the Riparo, in the Adige 
Valley, from the Middle-Ancient Sauveterrian level to the appearance of ceramic manufactured. This work contributes 
to a better knowledge of the evolutionary phenomena of the Mesolithic sequence of the Adige Valley, that has been 
analysed supported by the informations about the other rockshelters near Trento of the same period (Romagnano, 
Gaban, Vatte, Mezzocorona Borgonuovo). The Pradestel Mesolithic sequence is placed in the Mesolithic sequences 
of the Adige Valley. As for the sequence width, the most similar sequence is the one in Romagnano III that is located 
downstream, at about 10 km from Pradestel, on the same slope of the Adige Valley. The one in Riparo Gaban is partly 
similar as well. In Pradestel the succession of the Mesolithic anthropical occupation is separated by sterile thin levels 
and in the sequence transition industries are present. By taking into consideration that only the L, H, G, F levels con-
tained a significative number of tools and microliths, we can distinguish a Sauveterrian phase (L8÷L), a recent phase 
and a final phase (H, G, F). The ancient phase is probably represented by the M-6 level, the Castelnovian phases by 
the recent phase, that is a period of transition to the Early Neolithic (D), whereas the middle-ancient phase could be 
represented by the E level. The ceramic manufactures of the Early Neolithic appear in AA-B. 

Parole chiave: sottoroccia, sequenza mesolitica, industrie litiche, tipologia, Pradestel, Val d’Adige
Key words: rockshelter, Mesolithic sequence, lithic industries, tipology, Pradestel, Val d’Adige

1. PREMESSA

1.1. Le ricerche

Le ricerche preliminari nel Riparo Pradestel furo-
no condotte dal Museo Tridentino di Scienze Natura-
li nel 1973-74 (settori 1-2-3-4). Il giacimento si rive-
lò di particolare importanza: comprendeva una serie di 
depositi detritici, alcuni dei quali fortemente antropiz-

zati, con industrie mesolitiche e del primo Neolitico. 
Le ricerche furono riprese nel 1975 in collaborazione 
con l’Istituto di Geologia, Paleontologia e Paleontolo-
gia Umana dell’Università di Ferrara (settore 5) (Bago-
lini & Broglio 1975) e il settore 5 del sito, in particola-
re, venne fatto oggetto di una tesi di laurea in Scienze 
Geologiche dell’Università di Ferrara nel 1977 (Dal-
meri 1976-1977). Tutta la serie mesolitica del riparo 
con i vari settori di scavo 1÷5 venne poi riconsiderata 
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e analizzata da uno degli autori (G. Dalmeri) a partire 
dal 1985, adottando la Lista Tipologica proposta per 
Romagnano III (Bisi et al. 1987; Broglio & Kozlow-
ski 1983), recentemente utilizzata anche per lo studio 
delle industrie mesolitiche di Riparo Gaban (Kozlow-
ski & Dalmeri 2000).

Il presente lavoro nasce dall’esigenza di disporre 
dei dati tipologici relativi all’intera sequenza mesoli-
tica del sito, dall’orizzonte sauveterriano medio-anti-
co (M-6, L4÷L8, L÷L3a) fino alla comparsa della ce-
ramica (AA), per meglio contribuire alla conoscenza 
dei fenomeni evolutivi della sequenza mesolitica ate-
sina, intrapresa con lo studio delle industrie mesoliti-
che degli altri ripari sottoroccia della conca di Trento 
(Romagnano, Gaban,Vatte, Mezzocorona Borgonuovo). 
Auspichiamo in futuro di poter approfondire la ricer-
ca anche tramite uno studio tecnologico sulla sequen-
za, che potrebbe rivelare elementi chiave per compren-
dere l’evoluzione delle tecniche di scheggiatura e del-
le modalità di sussistenza tra Preboreale, Boreale e ini-
zio dell’Atlantico1.

1.2. Il Riparo Pradestel

A sei chilometri a nord di Trento, in località Ischia 
Podetti, una cava intaccò profondamente due grandi co-
noidi detritiche coalescenti, scoprendo tra esse un pic-
colo riparo, collocato a circa 20 m sopra l’attuale livello 
alluvionale dell’Adige (225 m s.l.m.) (Figg. 1-2).

Le conoidi scendono dal Dosso di Terlago e dal Dos-
so Ronco fino al versante destro della Val d’Adige do-
ve affiora la formazione della “Dolomia Principale”. Il 
deposito nel sottoroccia è costituito prevalentemente da 
terreni detritici provenienti dai due canaloni che lo de-
limitano. Sotto al riparo, nel settore 5, su uno spesso-
re complessivo di circa 5 m, depositi detritici e depo-
siti a tessitura più fine si intercalano a livelli di occu-
pazione antropica. In base alle variazioni granulome-
triche, talora cromatiche, e alla consistenza dei sedi-
menti sono stati distinti 36 livelli, talvolta raggruppati 
secondo criteri stratigrafici, che rappresentano fasi di 
occupazione più o meno lunghe (Dalmeri 1976-1977). 
Dal basso verso l’alto (Figg. 3-4) si riconoscono le se-
guenti successioni:
a) una serie di livelletti antropizzati suborizzontali 

con spessore massimo verso nord-ovest (qq 3, 13), 
che diminuiscono di spessore a est-nord-est ver-
so l’esterno del deposito e sono costituiti da una 
serie di focolari sovrapposti (strati con sottounità 

1 Analisi tipologica ed elaborazione dati di G. Dalmeri, confronti 
e conclusioni di G. Dalmeri e A. Cusinato, elaborazioni grafiche 
con tabelle di F. Nicolodi e S. Neri.

M-liv. 6- L14-L13-L12-L10-L9-L8-L7c-L7b-L7a-
L6-L5-L4b-L4a-L4-L3-L2d-L2b-L2a-L1c-L1);

b) una serie di livelletti sterili suborizzontali di vario 
spessore (I3-I2-I2α-I1);

c) una serie di livelli antropizzati suborizzontali con 
spessore massimo a sud, verso l’esterno del depo-
sito (qq. 24, 34) (strati H2-H1, G3-G1, F3-F1, E-
-E1, D3-D2-D1-D0).

Fig. 1 - Il piccolo riparo sottoroccia di Pradestel in località 
Ischia Podetti, a nord di Trento.
Fig. 1 - The small Pradestel rockshelter in Ischia Podetti, in 
the north of Trento.

Fig. 2 - Il sito mesolitico alla base del riparo, sul versante 
destro della Valle dell’Adige.
Fig. 2 - The mesolithic site at the base of the shelter, on the 
right slope of the Adige Valley.
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Per lo studio sono stati presi in considerazione i re-
perti provenienti dal settore 5, appartenenti a una stra-
tigrafia meglio conservata e ben scandita, su una su-
perficie di circa 2,5 m2 (riquadri di 0,5 m2 3÷5, 13÷15, 
23÷26, 34-35 e 44-45) (scavi Broglio), con un’integra-
zione stratigrafica che comprende i reperti dei settori 
1÷4, di circa 3 m2 posti a ridosso della parete roccio-
sa (scavi Bagolini). 

1.3. La serie mesolitica: cronologia e ricostruzione 
climatica

La serie mesolitica del sito sembra ricoprire lo stes-
so arco di tempo della serie di Romagnano III; alcune 
fasi sono tuttavia rappresentate in modo sensibilmen-
te diverso (Fig. 5).

Lo studio ha indagato i pollini (Cattani 1977), i mi-
cromammiferi (Bartolomei 1974) e i mammiferi di cac-
cia (Boscato & Sala 1980).

Lo strato inferiore M-6, formato da pietrisco mi-
nuto e da limi, scarsamente antropizzato, ha rivelato 
un’associazione floristica a Pinus silvestris-montana 
dominante. I pochi manufatti richiamano quelli degli 
strati inferiori AF-AE di Romagnano III (fase sauve-
terriana antica). 

Lo strato soprastante L, suddiviso in 13 tagli, mo-
stra nella parte inferiore (L14÷L7) un’associazione a 
pino con scarsa penetrazione di essenze termofile; i 
micromammiferi sono rappresentati da ghiro, scoiat-
tolo, Arvicola, Apodemus e Microtus nivalis; i mam-
miferi di caccia dal cervo e dallo stambecco. I tagli più 
recenti sono di età preboreale, 9320±50 14C (Alessio 
et al. 1978; Broglio & Improta 1995); le industrie so-
no comparabili con quelle della fase sauveterriana me-
dia di Romagnano. Nei tagli soprastanti (L6÷L1) e ne-
gli strati I e H il pino diminuisce bruscamente e si af-
ferma un querceto caducifoglio con specie termofile. 
Tra i micromammiferi diminuisce fortemente Micro-

tus nivalis e tra i mammiferi di caccia lo stambecco. 
Le datazioni radiometriche (8240±200; 8200±50 anni 
dal presente) indicano un’età boreale. Le industrie so-
no correlabili con quelle medio-recenti della sequen-
za sauveterriana di Romagnano III. 

Negli strati soprastanti G, F ed E il quadro vegeta-
zionale non cambia. Tra i mammiferi di caccia prevale 
largamente il cervo, seguito dal capriolo e dal cinghia-
le. Lo stambecco è ancora presente con pochi esempla-
ri. Le industrie dello strato F sono riferibili alla fase fi-
nale del Sauveterriano. Gli strati superiori D, C e B so-
no costituiti da detriti. Le industrie appartengono alla 
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Fig. 3 - Riparo Pradestel. Stratigrafia dei livelli mesolitici.
Fig. 3 - Riparo Pradestel. Stratigraphy of the mesolithic 
levels.

Fig. 4 - Schema planimetrico dei depositi mesolitici di Pradestel.
Fig. 4 - Planimetry of mesolithic deposits of Pradestel.



sequenza castelnoviana (con E÷E4); lo strato D1÷D3 
è stato datato 6870±50 anni dal presente. 

La serie chiude con lo strato AA, contenente pochi 
reperti litici, assieme ai quali compare la ceramica del 
primo Neolitico. 

Complessivamente la sequenza ha una durata supe-
riore a 2500 anni. Il lasso di tempo compreso tra 9320 
(strato L7÷8) e 6870 (strato D1÷D3) anni dal presen-
te comprende dal punto di vista cronologico la fine del 
Preboreale, il Boreale e l’inizio dell’Atlantico, intesi 
secondo la cronologia del Nord Europa2.

R-1148 conv. D1÷D3 6870±50 
(7616÷7683 cal. BP), 4920 BC

Castelnoviano recente-
primo Neolitico

R-1149 conv. H÷H2 8200±50 
(8996÷9242 cal. BP), 6250 BC

Sauveterriano 
recente-finale

R-1150 conv. L1 8240±200 
(8958÷9440 cal. BP), 6290 BC

Sauveterriano 
recente-finale

R 1151 conv. L7÷L7c-L8 
9320±50 (10.210÷10.366 cal. 
BP), 7370 BC

Sauveterriano medio

2 Datazione convenzionale, datazione B.P. calibrata secondo il pro-
gramma CALIB 3.0 (Stuiver & Reimer 1993). Gli intervalli sono 
calcolati su valori di 1 sigma (Broglio & Impronta 1995).

2. CONSIDERAZIONI SULLA STRUTTURA 
DELLE INDUSTRIE LITICHE

Gran parte delle industrie litiche del Mesolitico, non 
soltanto d’Europa ma anche di alcuni territori extraeu-
ropei, sono caratterizzate dalla diffusione di strumenti 
microlitici (armature), spesso di forma geometrizzan-
te, ottenuti con la tecnica del microbulino.

Per lo studio delle industrie del Riparo Pradestel 
è stata impiegata la Lista Tipologica di Broglio & 
Kozlowski 19833, anche per facilitare i raffronti con 
Romagnano III e Riparo Gaban. 

2.1. Pre-nuclei 

I pre-nuclei, presenti in numero piuttosto modesto 
e solo negli strati L÷L3a, H÷H2, F÷F3 ed E÷E4, so-
no rappresentati da alcuni elementi (da 4 ad 8) (Tab. 
1). La maggior parte di essi è predisposta alla fab-
bricazione di nuclei a lamelle delle classi III e V, che 
provengono prevalentemente dalla sequenza sauve-
terriana.

3 Nei livv. M-6 e B-A il numero di pezzi (strumenti e armature) è 
troppo esiguo per delle osservazioni tipologiche.

Fig. 5 - Sezione dei 
depositi mesolitici di 
Riparo di Pradestel, 
con le datazioni radio-
mentriche (BC) (da 
Broglio 1980).
Fig. 5 - Section of me-
solithic deposits of Ri-
paro Pradestel, with 
14C dates (BC) (from 
Broglio 1980).
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2.2. Nuclei 

I nuclei sono complessivamente 136 (compresi i 
frammenti della classe VIII) (livelli da M-6 ad A÷B) 
(Tab. 2). Sono presenti in quasi tutti gli strati in nume-
ro piuttosto esiguo (totale 88); mancano in M-6 e I-I1, 
mentre in A÷B, molto povero di manufatti, è stato rin-
venuto un solo nucleo. La loro presenza oscilla tra 4 e 
15 esemplari nei rimanenti strati. Solo in H÷H2 è pre-
sente un numero significativo di nuclei (30). 

I nuclei ovali della V-Va classe costituiscono il 
42,2% dei nuclei dell’intera sequenza sauveterriana 
(strati M-6, L, H, G, F), mentre diminuiscono forte-
mente nella serie castelnoviana E, D, B.

I nuclei a lamelle delle classi III e IV (la II è poco 
rappresentata) sono presenti nel sauveterriano recente 
(30,0% in H÷H2), mentre nel castelnoviano sono molto 
scarsi; nella fase castelnoviana sono invece ben rappre-
sentati i nuclei subconici a lame della I classe (D÷D3). 
In base a questi dati, notiamo che la fase sauveterria-
na è caratterizzata principalmente dalla forte presen-
za di nuclei ovali, mentre la sequenza castelnoviana è 
dominata da nuclei subconici a lame, con forte flessio-
ne dei nuclei ovali.

2.3. Numero e frequenza dei manufatti ritoccati 
(strumenti e armature microlitiche, residui) 

I pezzi ritoccati variano da un minimo di 121 
(D÷D3) a un massimo di 487 (H÷H2), con l’eccezio-
ne degli strati M-6, I-I1 e A÷B, dai quali provengono 
solo pochi pezzi (Tab. 3, Fig. 6).

La variabilità del loro numero può dipendere da vari 
fattori, come l’ubicazione dell’area scavata in relazione 
all’assetto planimetrico dell’abitato e/o le modificazio-
ni di intensità o di durata dell’insediamento. Lo scavo 
ha interessato una porzione limitata del giacimento, in 
quanto la parte esterna era stata distrutta in preceden-
za con mezzi meccanici, e una parte adiacente a quella 
scavata è stata conservata in posto quale testimone.

Il confronto tra numero di strumenti e numero di ar-
mature microlitiche mette in evidenza alcuni fattori:
1. un rapporto costante nella sequenza sauveterriana, 

nella quale le armature microlitiche costituiscono 
una percentuale variabile tra 78,4 e 69,9 dell’in-
sieme dei pezzi ritoccati. All’interno della sequen-
za sauveterriana, rappresentata dalle industrie dei 
livelli L÷L3a, le armature scendono al 61,6% dei 
pezzi ritoccati.

Tab. 1 - Numero dei pre-nuclei secondo le classi.
Tab. 1 - Number of pre-cores according to the classes.

Tab. 2 - Numero e indici di frequenza dei nuclei secondo le classi.
Tab. 2 - Number and frequency indices of the cores according to the classes.
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Prenuclei
(classe)

Tipo M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

I 1 / 1 1 / 1 / 1 1 / /

2 / / 2 / / 1 1 1 /

3 / / 1 / 1 / 2 1 / /

II 4 / / 3 / 4 / 2 1 / /

5 / 1 / 2 / 1 / / /

Totale 1 ÷ 5 / 2 7 / 8 1 6 4 1 /

Prenuclei
(classe)

M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

I / 2 4 / 5    16,7 / 2 1 8 1

II / 1 3 / / / / / / /

III / / 1 / 6    20,0 / / 1 1 /

IV / / / / 3    10,0 / 1 / / /

V - Va / 2 4 / 13  43,3 3 8 2 1 /

VI / 2 / / 1      3,3 1 / 1 / /

VI / 3 3 / 2      6,7 / 1 / 1 /

Numero / 10 15 / 30 4 12 5 11 1



2. un rapporto costante anche nella sequenza castelno-
viana, nella quale le armature oscillano tra il 54,8 e 
il 44,6% in D÷D3 dell’insieme dei pezzi ritoccati.

La flessione del numero delle armature nella sequen-
za castelnoviana trova spiegazione nell’evoluzione tec-
nologica che porta all’introduzione dei trapezi.

Gli indici degli strumenti (Fig. 7) si mantengono su 
valori abbastanza stabili nella sequenza sauveterriana 
medio-bassa; quindi subiscono un aumento progressivo 
dagli strati F della parte superiore della stessa sequenza 
(30,1) a quella castelnoviana D÷D3 (55,4). Le armatu-

re (Fig. 7) si mantengono con valori stabili in tutti i li-
velli sauveterriani; nella sequenza castelnoviana E÷E4, 
D÷D3 sono in netto calo (54,8-44,6%). Si notano in so-
stanza due tendenze opposte, in quanto gli strumenti 
aumentano progressivamente nei livelli castelnoviani 
a scapito delle armature microlitiche, che raggiungono 
in L4÷L8, H÷H2 e G÷G3 della sequenza sauveterriana 
indici piuttosto elevati (70,9, 78,4, 74,1%).

I microbulini, che sono frequenti in tutti i livelli 
della sequenza sauveterriana e castelnoviana del sito 
(Fig. 8), attestano una produzione intensiva in posto 

Tab. 3 - Numero e frequenza di strumenti e armature microlitiche.
Tab. 3 - Number and frequency of tools and microliths.

Pezzi ritoccati M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

Strumenti 3 52   29,1 61  38,4 3 105  21,6 52   25,9 117  30,1 94   45,2 67  55,4 7

Armature microlitiche 8 127 70,9 98  61,6 15 382  78,4 149  74,1 272  69,9 114  54,8 54  44,6 4

Totale 11 179 159 18 487 201 389 208 121 1

Fig. 6 - Numero di 
strumenti e di arma-
ture microlitiche.
Fig. 6 - Number of 
tools and microliths.

Fig. 7 - Frequenze degli strumenti in rapporto alle armature 
microlitiche.
Fig. 7 - Tools groups frequencies with reference to the mi-
croliths. 

Fig. 8 - Frequenze delle armature microlitiche in rapporto 
ai microbulini.
Fig. 8 - Microliths frequency with reference to the micro-
burins.
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delle armature microlitiche. Segnaliamo la loro con-
sistente presenza (595 esemplari) nei livelli sauveter-
riani superiori H÷H2.

2.4. Struttura delle categorie degli strumenti 

Gli indici di frequenza dei gruppi di strumenti evi-
denziano una discreta stabilità strutturale in tutta la se-
rie, nella quale dominano i grattatoi con indici variabili 
tra 55,8 (G÷G3) e 34,3 (D÷D3), ma una minor presenza 
in L4÷L8, L÷L3a (22,0-16,9) (Tab. 4, Fig. 9). In gene-
re, si notano tre tendenze evolutive significative: 
1. nella sequenza sauveterriana le schegge ritocca-

te tendono a diminuire (20,0-5,8%), ad eccezio-
ne che nello strato F÷F3 della parte superiore del 
Sauveterriano (indice 12,5), mentre nella sequen-
za castelnoviana l’indice riprende a diminuire ul-
teriormente da 11,2 a 8,9 (E, D); 

2. diminuzione dei bulini dagli strati sauveterriani 
L, H, G, F (22,0-9,6%) al Castelnoviano (4,5% in 
E); 

3. sensibile incremento delle lame ritoccate dalla se-
quenza sauveterriana (22,0-11,5%) verso la castel-
noviana (37,3-23,6%). 

Becchi e perforatori sono presenti con indici signi-
ficativi soprattutto nella parte sauveterriana superiore 
G, F (9,8-9,6) e castelnoviana (7,8% in E). I coltelli a 
dorso sono presenti esclusivamente nella sequenza sau-
veterriana, con indici molto bassi in L, F (2,0-0,9).

2.5. Struttura delle categorie delle armature 
 microlitiche 

Gli indici di frequenza dei gruppi di armature mi-
crolitiche mostrano importanti fenomeni evolutivi 
(Tab. 5, Fig. 10). La sequenza sauveterriana (strati L, 

Fig. 9 - Frequenze dei gruppi di stru-
menti: A. grattatoi; B. schegge ritoc-
cate; C. bulini; D. lame troncate; E. 
lame ritoccate; F. becchi e perforatori; 
G. coltelli a dorso; H. punte; I. pezzi 
scagliati; K. compositi; L. diversi.
Fig. 9 - Tools groups frequencies: 
A. grattoirs; B. eclats retouchés; C. 
burins; D. lames tronquées; E. lames 
retouchées; F. becs et perçoirs; G. 
couteaux à dos; H. pointes; I. pieces 
escaillees; K. pomposites; L. divers.

Tab. 4 - Numero e frequenza degli strumenti suddivisi per gruppo.
Tab. 4 - Number and frequency of the tools subdivided into groups.

Strumenti (gruppi) M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

A - Grattatoi 3 11   22,0 10   16,9 / 41   40,6 29    55,8 43    38,4 39   43,8 23   34,3 3

B - Schegge ritoccate / 10   20,0 11   18,6 1 9      8,9 3      5,8 14    12,5 10    11,2 6      8,9 /

C - Bulini / 6    12,0 13   22,0 / 17    16,8 5      9,6 11     9,8 4      4,5 / 2

D - Lame troncate / 8    16,0 2       3,4 / 6     5,9 2      3,8 8       7,1 5      5,6 8     11,9 /

E - Lame ritoccate / 10   20,0 13   22,0 1 22   21,8 6    11,5 19   16,9 21   23,6 25   37,3 2

F - Becchi e Perforatori / 3      6,0 1       1,7 / 1       1,0 5      9,6 11    9,8 7     7,8 1      1,5 /

G - Coltelli a dorso / 1      2,0 1      1,7 / / / 1     0,9 / / /

H - Punte / / / / / / / / / /

I - Pezzi scagliati / / 2      3,4 / 3       2,9 / 1     0,9 1      1,1 / /

K - Compositi / / / / 2       2,0 / 1     0,9 2      2,2 3     4,5 /

L - Diversi / 1      2,0 6    10,2 / / 2     3,8 3     2,7 / 1      1,5 /

M - Frammenti / 2 2 1 4 / 5 5 / /

Totale A - L 3 50 59 2 101 52 112 89 67 7

Totale A - M 3 52 61 3 105 52 117 94 67 7
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H, G, F) si distingue per la dominanza dei triangoli 
(76,8-28,4%), punte a due dorsi (34,1-5,6%) e di seg-
menti (21,6-12,3%); quella castelnoviana (strati E, D) 
per la netta superiorità dei trapezi (87,0-33,3%). Da 
segnalare negli strati castelnoviani E÷E4 la persisten-
za con indice 53,1 dei triangoli. Le punte su scheggia 
laminare o su lama sono stabili nella sequenza sauve-
terriana (5,7-1,5%), mentre mostrano una debole fles-
sione nel castelnoviano (1,8-1,2%). Le punte a dor-
so, da indici bassi nella parte inferiore della sequenza 
sauveterriana (3,1-2,3%), tendono a salire nella parte 
superiore della stessa sequenza (H÷H2, 8,9%), quin-
di diminuiscono a partire da G÷G3 (2,2-1,0%), fino a 
scomparire in D÷D3. I dorsi e troncature sono rappre-

sentati solo nella parte medio-alta H, G della sequenza 
sauveterriana con indici molto bassi (1,5-1,0%). Pun-
te e lamelle a dorso marginali sono più frequenti nel-
la parte medio-inferiore della sequenza sauveterriana 
(9,2-5,7%, strati L4÷L8, L÷L3a), diminuiscono verso 
la parte superiore (2,0-1,6% in H e F), quindi scompa-
iono nella sequenza castelnoviana.

La sequenza sauveterriana medio-inferiore (M-6, 
L4÷L8, L÷L3a) vede una presenza di triangoli attesta-
ta tra 38,5 e 28,4%, equivalente a quella delle punte a 
due dorsi (34,1-32,3%), comunque superiore ai seg-
menti (21,6-12,3%).

All’interno della sequenza sauveterriana superiore 
l’industria degli strati H, G, F si distingue per la netta 

Tab. 5 - Numero e frequenza delle armature microlitiche suddivise per gruppo.
Tab. 5 - Number and frequency of  microliths subdivided into groups.

Fig. 10 - Frequenze dei gruppi di armature microlitiche: N. punte su lama o su scheggia laminare; O. punte a dorso; P. segmenti; 
Q. dorsi e troncature; R. triangoli; S. punte a due dorsi; T. trapezi; U. punte e lamelle a dorso marginale; V. diversi.
Fig. 10 - Microliths groups frequency: N. pointes sur lame ou éclat laminaire; O. pointes à dos; P. segments; Q. dos et tron-
catures; R. triangles; S. pointes à deux dos; T. prapézes; U. pointes et lamelles à dos marginale; V. divers.

Armature (gruppi) M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

N - Punte
su scheggia laminare

/ 5      5,7 2      3,1 / 4       1,5 2     2,0 8       4,3 1        1,2 1     1,8 /

O - Punte a dorso 1 2      2,3 2     3,1 / 24      8,9 1     1,0 4       2,2 1       1,2 / /

P - Segmenti / 19   21,6 8    12,3 3 34    12,6 2     2,0 1       0,5 1       1,2 / /

Q - Dorsi e Troncature / 1       1,1 / / 4       1,5 1     1,0 / / / /

R - Triangoli / 25   28,4 25   38,5 6 181  67,3 76    76,8 138  74,6 43    53,1 3      5,6 /

S - Punte a due dorsi / 30   34,1 21   32,3 2 15      5,6 15    15,1 25    13,5 7        8,7 3     5,6 /

T - Trapezi / 1       1,1 / / 1        0,4 / 4       2,2 27    33,3 47  87,0 4

U - Dorsi marginali / 5      5,7 6     9,2 / 5        1,8 2     2,0 3       1,6 / / /

V - Diverse / / 1     1,5 / 1        0,4 / 2       1,1 1        1,2 / /

W - Frammenti 7 39 33 4 113 50 87 33 / /

Totale  N - V 1 88 65 11 269 99 185 81 54 4

Totale  N - W 8 127 98 15 382 149 272 114 54 4
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prevalenza dei triangoli (76,8-67,3%) sulle punte a due 
dorsi (15,1-5,6%) e sui segmenti (12,6-0,5%).

2.6.  Struttura interna dei gruppi tipologici 
 della categoria degli strumenti

A. Grattatoi 
La frequenza dei grattatoi oscilla tra 55,8 (G÷G3) 

e 34,3 (D÷D3), con una minor presenza negli strati L 

(22,0-16,9). Nella serie considerata, l’indice della loro 
frequenza, rispetto all’insieme degli strumenti, si atte-
sta attorno a 36%. L’analisi delle strutture interne del 
gruppo (Tabb. 6-7, Figg. 11-12 e tabelle tipologiche in 
allegato) mette in evidenza alcune tendenze.

Nella sequenza sauveterriana l’indice dei gratta-
toi su supporto laminare (classi I-VIa) oscilla tra 36,0 
(G÷G3) e 28,6 (F÷F3). Nella sequenza castelnoviana 
i grattatoi su supporto laminare aumentano conside-

Tab. 6 - Numero e frequenza delle classi all’interno del gruppo dei grattatoi.
Tab. 6 - Number and frequency of classes within the group of the end-scrapers.

Tab. 7 - Numero e frequenza dei grattatoi tettiformi, ogivali, a spalla e a muso, all’interno del gruppo.
Tab. 7 - Number and frequency of end-scrapers classes within the group.

Grattatoi (Classe) M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

I - VI a / 1 3 / 12   31,6 9     36,0 10   28,6 14   41,2 12 /

VII - VIII - XV - XVa / 2 / / 6    15,8 3    12,0 2     5,7 3      8,8 / /

IX 1 1 2 / 2     5,3 2     8,0 5    14,3 2      5,9 1 /

X - XIII 2 4 1 / 7    18,4 4    16,0 7    20,0 5    14,7 3 1

XI - XIV / / 1 / 4    10,5 3    12,0 4    11,4 2       5,9 3 /

XII / / / / 2     5,3 / 1      2,8 1      2,9 / /

XVI / 3 3 / 5    13,1 4     16,0 6    17,1 7     20,6 / 2

Numero 3 11 10 / 38 25 35 34 19 3

Grattatoi (Classe) M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

tettiformi - ogivali -  
a spalla - a muso

/ 4 3 / 10   26,3 7    28,0 10   28,6 12    35,3 4 2

altri 3 7 7 / 28   73,7 18    72,0 25   71,4 22    64,7 15 1

Numero 3 11 10 / 38 25 35 34 19 3

Fig. 11 - Frequenze delle classi all’interno del gruppo dei grattatoi. Classi I-VI. grattatoi frontali; tettiformi, a spalla e a muso 
su supporto laminare; VII-VIII-XV. frontali su supporto massiccio; IX. su scheggia a ventaglio; X-XIII. su scheggia corti e 
circolari; XI-XIV. su scheggia molto corti e su margine laterale di scheggia; XVI. su scheggia ogivali. 
Fig. 11 - Frequencies of classes within the group of end-scrapers.
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revolmente (E÷E4, 41,2%) e di conseguenza i gratta-
toi su scheggia (classi VII-XVa) evidenziano un indice 
in sensibile calo dalla sequenza sauveterriana (15,8 in 
H÷H2) a quella castelnoviana (8,8 in E÷E4). I gratta-
toi frontali su scheggia allungata (classe IX) mostra-
no un picco in corrispondenza dello strato sauveter-
riano F÷F3 (14,3%). Quelli frontali corti su scheg-
gia e frontali circolari (classi X-XIII) oscillano tra il 
20,0% in F÷F3 e il 14,7% (E÷E4), mentre all’inter-
no delle due sequenze non si individuano particola-
ri tendenze. I grattatoi frontali molto corti su scheg-
gia e su margine laterale di scheggia (classi XI-XIV), 
passano da indici attestati attorno a 12,0-10,5 nella 
sequenza sauveterriana, a valori inferiori nel Castel-
noviano (5,9 in E÷E4). Quelli frontali doppi (classe 
XII) si attestano su valori relativamente bassi in en-
trambe le sequenze (5,3-2,8%). I grattatoi della classe 
XVI (tettiformi, ogivali, a spalla e a muso su scheg-
gia) si attestano tra 17,1 e 13,1% nel Sauveterriano, 
con un leggero incremento nella sequenza castelno-
viana (20,6% in E÷E4).

La serie di Pradestel è caratterizzata dalla presen-
za di numerosi tipi di grattatoi che sembrano indicare 
una continuità nella tradizione culturale.

B. Schegge ritoccate
Nella sequenza sauveterriana le schegge ritocca-

te tendono a diminuire (20,0-5,8%), con un’eccezio-
ne per lo strato F÷F3 della parte superiore, con indice 
12,5, mentre nella sequenza castelnoviana l’indice ri-
prende a diminuire ulteriormente da 11,2 a 8,9 (E÷E4, 
D÷D3). Skrobacz (classe I) e raschiatoi (classe III) so-

no presenti abbastanza uniformemente in tutta la serie, 
mentre le raclettes (classe II) figurano con pochi esem-
plari. Le schegge a ritocco denticolato (classe IV) sono 
presenti solo negli strati superiori della sequenza sau-
veterriana F, G, H, e nel livello castelnoviano E (Tab. 
4, Fig. 9 e tabelle tipologiche in allegato). 

C. Bulini
È accertata una sensibile diminuzione dei bulini dal 

Sauveterriano (22,0-9,6%) al Castelnoviano (4,5%), 
in particolare nella parte superiore del Sauveterriano. 
L’indice dei bulini si mantiene invece abbastanza sta-
bile nella parte medio-superiore della sequenza sau-
veterriana (22,0-12,0). I bulini su lama o su scheg-
gia, su frattura (II classe) e quelli diedri (III classe) si 
collocano prevalentemente nella sequenza sauveter-
riana superiore. I bulini corti e massicci (VIII classe) 
sono presenti in particolare nella sequenza sauveter-
riana medio-superiore. In riferimento a quest’ultima 
classe, segnaliamo la presenza di bulini ad uno stacco 
su superficie naturale, a due stacchi formanti tra lo-
ro un angolo retto, e a biseau carenoide su stacco pre-
cedente nei livelli E÷E4 (Castelnoviano) e in quello 
del primo Neolitico A (Tab. 4, Fig. 9 e tabelle tipolo-
giche in allegato). 

D. Lame troncate
Sono presenti in tutta la serie (esclusi M-6 e B-A) 

con indici relativamente costanti, tra 16,0 e 3,4. Negli 
strati F, E, D abbiamo rispettivamente tre troncature 
su scheggia laminare spessa o massiccia a ritocco er-
to, poco obliquo, rettilineo o concavo, del tipo 6 (Tab. 
4, Fig. 9 e tabelle tipologiche in allegato). 

E. Lame ritoccate
Le lame ritoccate evidenziano un notevole incre-

mento dalla sequenza sauveterriana (22,0-11,5%) ver-
so la castelnoviana (37,3-23,6 %). Sono presenti con 
indice abbastanza stabile nei livelli sauveterriani, per 
aumentare poi progressivamente nella sequenza castel-
noviana E (23,6) e D (37,3). Tale aumento è determi-
nato da lame e lamelle a incavi e a ritocco denticola-
to della classe II. In alcuni casi è presente il ritocco in-
verso (continuo e denticolato) (Tabb. 4-8, Figg. 9-13 e 
tabelle tipologiche in allegato).

F. Becchi e perforatori
Sono presenti in tutta la serie, tranne che nei livel-

li sauveterriani inferiori (M-6) e castelnoviani (B-A). 
Hanno indici significativi soprattutto nella parte sau-
veterriana superiore (strati G, F: 9,8-9,6%) e castelno-
viana (7,8% negli strati E) (Tab. 4, Fig. 9 e tabelle ti-
pologiche in allegato). 

Fig. 12 - Frequenze dei grattatoi tettiformi, ogivali, a spalla 
e a muso all’interno del gruppo.
Fig. 12 - Frequencies of classes within the group of end-
scrapers.
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G. Coltelli a dorso
I coltelli a dorso curvo sono presenti esclusivamen-

te nella sequenza sauveterriana (strati L4÷L8, L÷L3a, 
F) con indici molto bassi (2,0-0,9). Appartengono al-
le classi I e II (Tab. 4, Fig. 9 e tabelle tipologiche in 
allegato). 

H. Punte
Assenti in tutta la serie mesolitica esaminata (Tab. 

4, Fig. 9 e tabelle tipologiche in allegato).

I. Pezzi scagliati
Sono presenti con pochi esemplari nei livelli sauve-

terriani e castelnoviani L, H, F ed E, con un lieve in-
cremento nella sequenza sauveterriana media (Tab. 4, 
Fig. 9 e tabelle tipologiche in allegato).

K. Compositi
Nel Sauveterriano sono presenti solo con indici bas-

si, negli strati H-F. Nel Castelnoviano, strati E e D, si 
nota un leggero aumento. Da segnalare che in D÷D3 
abbiamo tre esemplari di grattatoi su lama denticolata 
(Tab. 4, Fig. 9 e tabelle tipologiche in allegato).

2.7. Struttura interna dei gruppi tipologici della 
categoria delle armature microlitiche

N. Punte su scheggia laminare o su lama
Le punte su scheggia laminare o su lama sono stabi-

li nella sequenza sauveterriana L÷F (5,7-1,5%), men-
tre mostrano una debole flessione nel Castelnoviano 
E, D (1,8-1,2%). In particolare, l’indice di frequen-
za delle punte da 4,3 nella parte alta del Sauveterria-
no (F÷F3) diminuisce in E÷E4 e D÷D3, portandosi su 
valori tra 1,2 e 1,8. (in M-6, I-I1 e B-A sono assenti). 
Pur con le riserve dovute al piccolo numero di arma-
ture, osserviamo che le punte-troncatura della I clas-
se sono le più numerose in F÷F3. Il tipo 5 è presen-
te con alcuni esemplari negli strati F e L, mentre è ap-
pena rappresentato in E e D; il tipo 9 è assente in tut-
ta la serie mesolitica (Tab. 5, Fig. 10 e tabelle tipolo-
giche in allegato).

O. Punte a dorso
Le punte a dorso hanno indici bassi nella parte in-

feriore della sequenza sauveterriana (3,1-2,3%, L4÷L8 
e L÷L3a), quindi tendono a salire nella parte superio-
re della stessa sequenza (H÷H2, 8,9%), per poi dimi-
nuire a partire da G÷G3 (2,2-1,0%), fino a scompa-
rire da D÷D3. Da segnalare negli strati sauveterria-
ni superiori H (H÷H2) la presenza di alcuni esempla-
ri del tipo 1, su microlamella, con due bordi simme-
trici a forma di flechette, dei quali uno ritoccato, e al-
le estremità due punte (Tab. 5, Fig. 10 e tabelle tipolo-
giche in allegato).

P. Segmenti
I segmenti dominano nella sequenza sauveterria-

na medio-superiore (21,6-12,3%). Nei livelli sauve-
terriani inferiori (L4÷L8, L÷L3a) hanno una presenza 
significativa i tipi corti, regolari e simmetrici. Nei li-
velli superiori H, G, F della stessa sequenza segnalia-
mo una consistente presenza di segmenti lunghi della I 
classe, tipi 1 e 2. Verso la parte alta della stessa l’indi-
ce di frequenza dei segmenti diventa basso (2,0-0,5 in 
G-F (uno è della I classe, tipo 4, corto con ritocco par-
ziale marginale opposto al dorso). Negli strati castel-

Tab. 8 - Numero e indici delle lame ritoccate.
Tab. 8 - Number and indices of retouched blades.

Lame ritoccate M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

a ritocco continuo / 6 10 / 12   54,5 2 6 1      4,8   6  .24,0 /

a incavi o denticolate / 4 3 1 10   45,5 4 13 20   95,2 19   76,0 2

Numero / 10 13 1 22 6 19 21 25 2

Fig. 13 - Indici delle lame ritoccate a ritocco continuo/
denticolato.
Fig. 13 - Indices of the retouched blades with continuous/
denticulate retouch.
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noviani E, è presente un segmento della II classe, tipo 
8, a dorso sinusoidale con ritocco totale erto profon-
do sul dorso opposto. Negli altri livelli castelnoviani i 
segmenti sono assenti (D÷D3) (Tab. 5, Fig. 10 e tabel-
le tipologiche in allegato).

Q. Dorsi e troncature
I dorsi e troncature sono segnalati solo nella par-

te medio-superiore della sequenza sauveterriana con 
indici molto bassi (1,5-1,0%). Indichiamo in H÷H2 e 
L4÷L8 la presenza del tipo 1 (classe I): microliti a dor-
so e troncatura obliqua formante un angolo ottuso (Tab. 
5, Fig. 10 e tabelle tipologiche in allegato).

R. Triangoli
Nella sequenza sauveterriana dominano i triango-

li (76,8-28,4%). La sequenza sauveterriana medio-in-
feriore (M-6, L4÷L8, L÷L3a) vede i triangoli attesta-
ti tra 38,5 e 28,4%. All’interno della sequenza sauve-
terriana superiore l’industria degli strati H, G, F si di-
stingue per un consistente numero di triangoli (tra 76,8 
e 67,3%). 

L’elevato indice di presenza dei triangoli nei livel-
li sauveterriani appare in rapida diminuzione nella se-
quenza castelnoviana (strati E con il 53,1%; D 5,6%); 
in B-A sono assenti (Tab. 5, Fig. 10).

I tipi principali sono rappresentati nei livelli sau-
veterriani (Tab. 9, Fig. 14 e tabelle tipologiche in al-
legato).

I triangoli isosceli allungati (tipi 1, 2, 3 della clas-
se I) sono presenti con pochi esemplari nella sequen-
za sauveterriana medio-superiore L-H, mentre quelli 
isosceli corti e quelli con estremità ottusa (II-III clas-
se) sono attestati, sempre in numero ridotto, presso-
ché in tutta la sequenza sauveterriana. I triangoli sca-
leni corti, quelli con estremità ottusa e i frammenti si 
rinvengono soprattutto nella parte alta del sauveterria-
no (strati H, G, F).

 I triangoli scaleni lunghi a base lunga, con estre-
mità ottusa e frammenti (classi VII-VIII-IX) sono am-
piamente rappresentati sempre nella parte alta della 
sequenza sauveterriana e in parte anche in quella ca-
stelnoviana (E÷E4). I triangoli scaleni lunghi a base 
corta, con estremità ottusa e frammenti (classi X-XI-

Tab. 9 - Numero e frequenza delle classi all’interno del gruppo dei triangoli.
Tab. 9 - Number and frequency of classes within triangles group.

Triangoli (classe) M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

I / 5    20,0 3   12,0 3 6      3,5 / 3       2,4 1      2,4 / /
II - III / 4    16,0 4   16,0 / 3      1,7 3       4,1 4       3,2 / / /
IV - VI / 5    20,0 2     8,0 / 7       4,1 11    15,1 17   13,7 4       9,7 1 /
VII - IX / 11   44,0 16  64,0 3 152  88,9 52    71,2 95   76,6 36    87,8 3 /
X - XII / / / / 3       1,7 7       9,6 5       4,0 / / /

Numero / 25 25 6 171 73 124 41 3 /

Fig. 14 - Frequenza delle classi all’interno del gruppo dei triangoli. I. Triangoli isosceli lunghi; II. triangoli isosceli corti; 
III. triangoli isosceli con estremità ottusa; IV-VI. triangoli scaleni corti; VII-IX. triangoli scaleni lunghi a base lunga; X-XII. 
triangoli scaleni lunghi a base corta.
Fig. 14 - Frequency of classes within the triangles group. I. Isosceles long triangles; II. isosceles short triangles; III. isosceles 
triangles with obtuse extremity; IV-VI. scalene short triangles; VII-IX. scalene long triangles with long base; X-XII. scalene 
long triangles with short base.
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XII) sono poco attestati in H-G-F della stessa sequen-
za sauveterriana.

Frequenze dei triangoli classificati in relazione al 
numero di lati ritoccati e alla loro forma (Tab. 10, Fig. 
15).

I triangoli isosceli e scaleni con il 3° lato non ritoc-
cato o parzialmente ritoccato (A) si attestano con valo-
ri elevati in tutta la sequenza mesolitica, con una sen-
sibile flessione nella parte superiore del Sauveterria-
no (in F, 40,3%). I triangoli isosceli con il 3° lato to-
talmente ritoccato (B) sono presenti nella parte medio-
superiore della sequenza sauveterriana con indici bas-
si (strati L, G, F); sono assenti in H. I triangoli scale-
ni corti e i triangoli scaleni lunghi a base lunga con il 
terzo lato ritoccato totalmente (C) hanno indice eleva-
to negli strati G, F (32,8-52,6%), ma diminuiscono ra-
pidamente nel livello castelnoviano E (15,8%). Nella 
fase sauveterriana media sono presenti pochi esempla-
ri (L4÷L8, L÷L3a). 

I triangoli scaleni lunghi a base corta con il 3° lato 
totalmente ritoccato (D) sono rappresentati solo nei li-
velli G, F della sequenza sauveterriana superiore, con 
pochi esemplari (indice basso 4,3-1,7).

S. Punte a due dorsi
Nella sequenza sauveterriana le punte a due dor-

si sono ben rappresentate con indici elevati, variabili: 
34,1-32,3 in L4÷L8, L÷L3a, in progressiva diminuzio-
ne nella sequenza alta sauveterriana e nel Castelnovia-
no (15,1-5,6 %) (Tab. 5, Fig. 10). 

Le punte allungate a due dorsi leggermente convessi 
della I classe sono frequenti nella fase medio-superiore 
della sequenza sauveterriana. Quelle corte a due dorsi 
sub-rettilinei, della II classe sono scarsamente rappre-
sentate nella parte alta della stessa sequenza (Tab. 11, 
Fig. 16 e tabelle tipologiche in allegato).

T. Trapezi
La sequenza castelnoviana si contraddistingue per 

la netta superiorità dei trapezi: 87,0 e 33,3%, rispetti-
vamente in D÷D3 e E÷E4 (Tab. 5, Fig. 10 e tabelle ti-
pologiche in allegato).

Tab. 10 - Numero e frequenza dei triangoli classificati in relazione al numero dei lati ritoccati e alla loro forma: A. triangoli 
isosceli e scaleni col terzo lato non ritoccato o ritoccato parzialmente, B. triangoli isosceli col terzo lato totalmente ritoccato, 
C. triangoli scaleni corti e triangoli scaleni lunghi a base lunga col terzo lato totalmente ritoccato, D. triangoli scaleni lunghi 
a base corta col terzo lato totalmente ritoccato.
Tab. 10 - Number and frequency of triangles, classified on the basis of the number of retouched sides and of their shape: 
A. isosceles and scalene triangles with not retouched or partially retouched third side; B. isosceles triangles with totally 
retouched third side; C. short scalene triangles and long scalene triangles with long base with totally retouched third side; 
D. long scalene triangles with short base with totally retouched third side.

Triangoli 
(in relazione ai lati)

M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

A / 17   68,0 22   95,6 3 141  84,4 43    61,4 46    40,3 32    84,2 2 /
B / 3    12,0 / 2 / 1       1,4 6       5,3 / / /
C / 5    20,0 1      4,3 1 26    15,6 23    32,8 60    52,6 6     15,8 1 /
D / / / / / 3       4,3 2        1,7 / / /

Numero / 25 23 6 167 70 114 38 3 /

Fig. 15 - Frequenze dei triangoli classificati in relazione al 
numero di lati ritoccati e alla loro forma. A. Triangoli isosceli 
e scaleni col terzo lato non ritoccato o ritoccato parzialmente; 
B. triangoli isosceli col terzo lato totalmente ritoccato; C. 
triangoli scaleni corti e triangoli scaleni lunghi a base lunga 
col terzo lato totalmente ritoccato; D. triangoli scaleni lunghi 
a base corta col terzo lato totalmente ritoccato.
Fig. 15 - Frequency of triangles, classified on the basis 
of the number of retouched sides and of their shape. A. 
Isosceles and scalene triangles with not retouched or par-
tially retouched third side; B. isosceles triangles with totally 
retouched third side; C. short scalene triangles and long 
scalene triangles with long base with totally retouched third 
side; D. long scalene triangles with short base with totally 
retouched third side.
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Nei livelli sauveterriani alti (F÷F3) compaiono 4 tra-
pezi della IV, V e VI classe: 2 frammentari; 1 asimme-
trico a base obliqua concava a troncatura (punta) con-
cava, 1 simmetrico a troncature rettilinee.

I trapezi asimmetrici a basi decalées o romboidi (I 
classe) sono rappresentati in tutta la sequenza castel-
noviana. I trapezi asimmetrici lunghi a base normale 
(classe II) e quelli asimmetrici corti a base normale del-
la III classe sono scarsamente rappresentati.

I trapezi asimmetrici a base obliqua concava (IV 
classe) sono presenti soprattutto in nella parte alta del 
Castelnoviano, negli strati D÷D3. 

I trapezi simmetrici sono scarsamente rappresen-
tati (classe V).

U. Punte e lamelle a ritocco erto marginale
Punte e lamelle a dorso marginali sono più frequen-

ti nella parte medio-inferiore della sequenza sauveter-
riana (5,7-9,2%, strati L4÷L8, L÷L3a), diminuiscono 
verso la parte superiore (1,8-1,6% in H-G-F), quindi 
scompaiono dalla sequenza castelnoviana. Sono rap-
presentate soprattutto da frammenti (Tab. 5, Fig. 10 e 
tabelle tipologiche in allegato).

3. CONSIDERAZIONI

La serie mesolitica di Pradestel si inquadra nelle se-
quenze del mesolitico della Valle dell’Adige. La serie 
maggiormente affine per l’ampiezza della sequenza è 
quella di Romagnano III sita a valle, a circa 10 km di 
distanza sullo stesso versante della Val d’Adige, e in 
parte quella di Riparo Gaban. 

A Riparo Pradestel la successione dei livelli di oc-
cupazione antropica mesolitica è scandita da straterel-
li sterili e nella serie sono effettivamente presenti in-
dustrie di transizione.

In prima analisi e tenendo presente che solo gli strati 
L, H, G e F hanno dato un numero significativo di stru-
menti e armature, all’interno della sequenza sauveterroi-
de di Pradestel è possibile distinguere una fase media cor-
rispondente agli strati L8÷L e una recente e finale relati-
va ad H, G e F. La fase sauveterriana antica è rappresen-
tata probabilmente dallo strato M-6; la fase castelnovia-
na dagli strati E÷D (Broglio & Kozlowski 1983).

3.1. Sintesi della periodizzazione della sequenza 
 mesolitica di Romagnano III

Per meglio comprendere gli aspetti evolutivi della 
sequenza mesolitica di Riparo Pradestel è necessario 
considerare i risultati conseguiti con lo studio delle in-
dustrie mesolitiche di Romagnano III.

La sequenza di Romagnano è stata suddivisa nelle 
seguenti fasi, precisando che non vi sono tra una fase e 
l’altra brusche interruzioni, ma che si tratta di stadi di 
un processo continuo (Broglio & Kozlowski 1983).
a. Fase sauveterriana antica (strati AF- AE): datazio-

ni assolute comprese tra 7950 e 7380 anni a.C.
b. Fase sauveterriana media (strati AC8-9, AC7, AC6, 

AC4, AC3): problema dello strato AC5; datazioni 
assolute termine inferiore (AC8-9) compreso tra 
7310 e 7190 anni a.C.; termine superiore (AC3) 
tra 6730 e 6550 anni a.C.

c. Fase sauveterriana recente (strati AC2-AC1): data-
zioni assolute comprese tra 6610 e 6270 anni a.C.

d. Fase castelnoviana antica (strati AB1-2); datazio-
ni radiometriche tra 5960 e 5350 anni a.C.

Tab. 11 - Numero e frequenza delle classi dei tipi allungati all’interno del gruppo delle punte a due dorsi.
Tab. 11 - Number and frequency of lengthened types within the double-baked points group.

Punte a due dorsi 
(tipo)

M - 6 L4 ÷ L8 L ÷ L3a I - I1 H ÷ H2 G ÷ G3 F ÷ F3 E ÷ E4 D ÷ D3 A ÷ B

1÷ 6 / 29   96,7 21 100,0 2 13 9 19    76,6 6 3 /
7÷11 / 1       3,3 / / 2 6 6     24,0 1 / /

Numero / 30 21 2 15 15 25 7 3 /

Fig. 16 - Frequenze della classe dei tipi allungati all’interno 
del gruppo delle punte a due dorsi.
Fig. 16 - Frequencies of lengthened types within the double-
baked points group.
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e. Fase castelnoviana recente di transizione al Neo-
litico inferiore (strato AA); 4530±50 anni a.C.

I dati analitici mettono in evidenza nella serie me-
solitica di Romagnano III due complessi industriali, 
uno più antico rappresentato dalle industrie degli stra-
ti AF-AC1, l’altro più recente individuato dalle indu-
strie degli strati AB1-2 e AA. Il contenuto archeolo-
gico del taglio AB3 è, con grande probabilità, il risul-
tato di una commistione meccanica tra il termine su-
periore del complesso più antico e il termine inferiore 
del complesso più recente. Il complesso inferiore pre-
senta un’associazione di tipi sulla cui base è comune-
mente definito il Sauveterriano, inteso in senso stret-
to: schegge a ritocco denticolato (Classe IV del Grup-
po B), coltelli a dorso curvo cfr. Rouffignac (Gruppo 
G), piccoli segmenti (Gruppo P), vari tipi di triangoli 
(Gruppo R), vari tipi di punte a due dorsi (Gruppo S). 
Il complesso superiore presenta un’associazione di tipi 
caratteristica del Castelnoviano, e cioè: lame e lamelle 
di forma regolare, a sezione trapezoidale o triangolare, 
a incavi o a ritocco denticolato (Classe II del Gruppo 
E) e vari tipi di trapezi (Gruppo T). La sequenza Sau-
veterriano-Castelnoviano è nota in vari giacimenti me-
solitici europei: in Italia nei ripari Gaban e di Prade-
stel, nella conca di Trento, e in varie grotte del Carso 
Triestino (Grotta Azzurra, Grotta Benussi, Grotta della 
Tartaruga); in Francia nella Baume de Montclus. Ana-
loghe serie francesi presentano alla base il Sauveter-
riano, seguito da industrie a trapezi che rientrano nel 
Complesso di Cuzoul (Le Martinet, Rouffignac) (Bro-
glio & Kozlowski 1983). 

Nonostante la brusca modificazione che marca il 

passaggio tra i due complessi (modificazioni che si ri-
scontrano all’inizio del VI millennio in quasi tutte le 
differenti aree culturali d’Europa), nella sequenza del-
la Val d’Adige si osserva la persistenza di una tradizio-
ne locale per oltre 3000 anni (nel vicino sito di Prade-
stel, per oltre 2500 anni). Questa continuità è evidente 
soprattutto negli strumenti; nella serie di Romagnano 
si osserva la persistenza di grattatoi su lama tettiformi 
e ogivali, e di grattatoi su scheggia a ventaglio, corti, 
molto corti, ogivali, a spalla e a muso; di skrobacz, ra-
clettes, raschiatoi; di bulini su supporto massiccio; di 
punte su scheggia laminare o su lama. Nelle industrie 
castelnoviane sono inoltre presenti, anche se rari, mi-
croliti caratteristici della fase sauveterriana più recen-
te (Broglio & Kozlowski 1983). 

3.2. Tipologia e struttura della sequenza di Pradestel: 
tendenze evolutive significative

Gli indici di frequenza dei gruppi di strumenti (Tab. 
4, Figg. 9, 17, Tavv. 1-13) evidenziano una discreta sta-
bilità strutturale in tutta la serie, nella quale domina-
no i grattatoi con indici variabili nella parte alta sau-
veterriana meno presenti verso le fasi più antiche. Dal-
la sequenza sauveterriana inferiore le schegge ritocca-
te tendono a diminuire, con un’eccezione per lo strato 
F÷F3 della parte superiore; nelle fasi castelnoviane E, 
D l’indice riprende a diminuire ulteriormente: i bulini 
tendono ad essere meno numerosi a partire dagli stra-
ti sauveterriani L, H, G, F fino al Castelnoviano in E; 
si assiste quindi a un sensibile incremento delle lame 
ritoccate dalla sequenza sauveterriana verso la castel-

Fig. 17 - Riparo Pradestel. Esemplificazione grafica semplificata della struttura interna dei vari gruppi tipologici della categoria 
degli strumenti. Sono riportati graficamente solo i tipi (classi) presenti con maggior frequenza nelle varie fasi culturali.
Fig. 17 - Riparo Pradestel. Graphic exemplification of different typological tools groups. There are graphically reported only 
the types (classes) present with more frequency in the different cultural phases. 
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noviana. Becchi e perforatori sono presenti con indi-
ci significativi soprattutto nella parte sauveterriana su-
periore G, F e castelnoviana E. I coltelli a dorso si rin-
vengono esclusivamente nella sequenza sauveterriana 
con indici molto bassi in L e F.

Nella sequenza sauveterriana l’indice percentuale 
dei grattatoi su supporto laminare (classi I-VIa) oscilla 
tra 36,0 (G÷G3) e 28,6 (F÷F3), mentre in quella castel-
noviana aumenta considerevolmente (E÷E4, 41,2%). I 
grattatoi frontali molto corti su scheggia e su margine 
laterale di scheggia (classi XI-XIV) da indici attestati 
attorno a 12,0-10,5 nella sequenza sauveterriana pas-
sano a valori inferiori col Castelnoviano (5,9 in E÷E4). 
I grattatoi della classe XVI (tettiformi, ogivali, a spal-
la e a muso su scheggia) si attestano tra 17,1 e 13,1% 
nel Sauveterriano, con un leggero incremento nella se-
quenza castelnoviana (20,6% in E÷E4). La serie di Pra-
destel è caratterizzata dalla presenza di numerosi tipi 
che sembrano indicare una continuità nella tradizione 
culturale. Nelle schegge ritoccate, Skrobacz (classe I) 
e raschiatoi (classe III) sono presenti abbastanza uni-
formemente in tutta la serie, mentre le raclettes (classe 
II) figurano con pochi esemplari sempre in tutta la se-
rie. Le schegge a ritocco denticolato (classe IV) sono 
rappresentate solo in F, G, H degli strati superiori del-
la sequenza sauveteriana e nel livello castelnoviano E. 
I bulini su lama o su scheggia, su frattura (II classe) e 
quelli diedri (III classe), si collocano prevalentemen-
te nella sequenza sauveterriana superiore. I bulini cor-
ti e massicci (VIII classe) sono presenti in particolare 
nella sequenza sauveterriana medio-superiore. Le la-
me ritoccate hanno un indice abbastanza stabile nei li-
velli sauveterriani e aumentano poi progressivamente 
nella sequenza castelnoviana: 23,6 (E), 37,3 (D). Tale 
aumento è determinato da lame e lamelle a incavi e a 
ritocco denticolato della classe II.

I gruppi di armature microlitiche mostrano impor-
tanti fenomeni evolutivi (Tab. 5, Figg. 10, 18, Tavv. 
1-13). La sequenza sauveterriana (strati L, H, G, F) si 
distingue per la dominanza dei triangoli, punte a due 
dorsi e segmenti; quella castelnoviana (strati E, D) per 
la netta superiorità dei trapezi (87,0-33,3 %). Da segna-
lare negli strati castelnoviani E÷E4 la debole persisten-
za dei triangoli e delle punte a due dorsi. Le punte su 
scheggia laminare o su lama sono stabili nella sequen-
za sauveterriana, mentre mostrano una debole flessio-
ne nel castelnoviano. Le punte a dorso da indici bassi 
nella parte inferiore della sequenza sauveterriana, ten-
dono a salire nella parte superiore della stessa (H÷H2), 
quindi diminuiscono a partire da G÷G3, fino a scom-
parire in D÷D3. I dorsi e troncature sono rappresenta-
ti solo nella parte medio-alta H, G della sequenza sau-
veterriana. Punte e lamelle a dorso marginali sono più 
frequenti nella parte medio-inferiore della sequenza 
sauveterriana, negli strati L4÷L8, L÷L3a, diminuisco-
no verso la parte superiore in H e F, quindi scompaio-
no dalla sequenza castelnoviana.

La sequenza sauveterriana medio-inferiore (M-6, 
L4÷L8, L÷L3a) vede una presenza di triangoli attestata 
tra 38,5 e 28,4%, equivalente a quella delle punte a due 
dorsi (34,1-32,3%), comunque superiore ai segmenti 
(21,6-12,3%). All’interno della sequenza sauveterria-
na superiore l’industria degli strati H, G, F si distin-
gue per la netta prevalenza dei triangoli (76,8-67,3%) 
sulle punte a due dorsi (15,1-5,6%) e sui segmenti 
(12,6-0,5%).

Pur con le riserve dovute al piccolo numero di ar-
mature, osserviamo che le punte-troncatura della I clas-
se sono le più numerose in F÷F3 della sequenza supe-
riore del Sauveterriano. Negli strati sauveterriani H è 
da segnalare, tra le punte a dorso, la presenza di alcu-
ni esemplari del tipo 1, su microlamella, con due bor-

Fig. 18 - Riparo Pradestel. Esemplificazione grafica semplificata della struttura interna dei vari gruppi tipologici della categoria 
delle armature. Sono riportati graficamente solo i tipi (classi) presenti con maggior frequenza nelle varie fasi culturali.
Fig. 18 - Riparo Pradestel. Graphic exemplification of different typological microliths groups. There are graphically reported 
the types (classes) with more frequency in the different cultural phases. 
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di simmetrici a forma di flechette, dei quali uno ritoc-
cato e con alle estremità due punte. Nei livelli superio-
ri H, G, F della stessa sequenza segnaliamo una con-
sistente presenza di segmenti lunghi della I classe, ti-
pi 1 e 2. Verso la parte alta della stessa, l’indice di fre-
quenza dei segmenti diventa basso: 2,0-0,5 in G-F. Ne-
gli strati castelnoviani E è presente un segmento della 
II classe, tipo 8 a dorso sinusoidale con ritocco totale 
erto profondo sul dorso opposto. Tra i triangoli, quelli 
isosceli allungati (tipi 1, 2, 3 della classe I) sono pre-
senti con pochi esemplari nella sequenza sauveterria-
na medio-superiore L-H, mentre quelli isosceli cor-
ti e quelli con estremità ottusa (II-III classe) sono rap-
presentati, sempre in numero ridotto, pressoché in tut-
ta la sequenza sauveterriana. I triangoli scaleni corti, 
quelli con estremità ottusa e frammenti sono presen-
ti soprattutto nella parte alta del sauveterriano (strati 
H, G, F). I triangoli scaleni lunghi a base lunga, con 
estremità ottusa e frammenti (classi VII-VIII-IX) sono 
ampiamente rappresentati sempre nella parte alta del-
la sequenza sauveterriana, in parte anche in quella ca-
stelnoviana (E÷E4). 

I triangoli isosceli e scaleni con il 3° lato non ritoc-
cato o parzialmente ritoccato (A) si attestano con valo-
ri elevati in tutta la sequenza mesolitica, con una sen-
sibile flessione nella parte superiore del sauveterriano 
(strato F). Quelli isosceli con il 3° lato totalmente ri-
toccato (B) sono presenti nella parte medio-superiore 
della sequenza sauveterriana con indici bassi. I trian-
goli scaleni corti ed i triangoli scaleni lunghi a base 
lunga con il terzo lato ritoccato totalmente (C) hanno 
indice elevato negli strati G, F, in rapida diminuzione 
nel livello castelnoviano E. Nella fase sauveterriana 
media sono presenti pochi esemplari (L4÷L8, L÷L3a). 
Quelli scaleni lunghi a base corta con il 3° lato total-
mente ritoccato (D) sono rappresentati solo nei livelli 
G, F della sequenza sauveterriana superiore, con po-
chi esemplari. Le punte allungate a due dorsi legger-
mente convessi della I classe sono frequenti nella fase 
medio-superiore della sequenza sauveterriana. Quel-
le corte a due dorsi sub-rettilinei, della II classe, sono 
scarsamente rappresentate nella parte alta della stessa 
sequenza. La sequenza castelnoviana si contraddistin-
gue per la netta superiorità dei trapezi: 87,0 e 33,3%, 
rispettivamente in D÷D3 e E÷E4. Nei livelli sauveter-
riani alti (F÷F3) compaiono 4 trapezi della IV, V e VI 
classe: 2 frammentari; 1 asimmetrico a base obliqua 
concava a troncatura (punta) concava; 1 simmetrico a 
troncature rettilinee. I trapezi asimmetrici a basi de-
calées o romboidi (I classe) sono rappresentati in tutta 
la sequenza castelnoviana. I trapezi asimmetrici lun-
ghi a base normale (classe II) e quelli asimmetrici cor-
ti a base normale della III classe sono scarsamente rap-

presentati. I trapezi asimmetrici a base obliqua conca-
va (IV classe) sono presenti soprattutto nella parte al-
ta del Castelnoviano, negli strati D÷D3. I trapezi sim-
metrici sono scarsamente rappresentati (classe V). Pun-
te e lamelle a dorso marginali sono più frequenti nel-
la parte medio-inferiore della sequenza sauveterriana 
(strati L4÷L8, L÷L3a).

3.3. Principali tendenze evolutive delle serie me-
solitiche della Val d’Adige messe a confronto: 
Romagnano III, Riparo di Pradestel e Riparo 
Gaban

La possibilità di confrontare i dati analitici di sinte-
si delle tre serie mesolitiche della Val d’Adige (Fig. 19 
in allegato), per quanto concerne soprattutto gli aspet-
ti evolutivi all’interno delle categorie degli strumenti 
e delle armature, permette innanzitutto alcune consi-
derazioni di carattere generale. Le tre serie si assomi-
gliano nella successione dei livelli di occupazione an-
tropica e degli orizzonti culturali e le più ampie sono 
quelle di Romagnano e Pradestel. Nei tre siti sono pre-
senti industrie mesolitiche sauveterriane e castelnovia-
ne, fino alla comparsa della ceramica del primo Neo-
litico. La serie di Romagnano comprende la fase sau-
veterriana antica (AF-AE), media (AC8-9, AC7, AC6, 
AC4, AC3) e recente (AC2-AC1), quella castelnovia-
na antica (AB1-2-3) e recente, di transizione al primo 
Neolitico (AA) (Broglio & Kozlowski 1983). Prade-
stel conserva una fase sauveterriana media (L8÷L), e 
una recente e finale (H, G, F); quella antica è rappre-
sentata probabilmente dallo strato M-6. Le fasi castel-
noviane rappresentate sono quella recente, di transi-
zione al primo Neolitico (D), e quella medio-antica, 
che potrebbe essere data dal livello E. In AA-B com-
pare la ceramica del primo Neolitico. Riparo Gaban 
presenta parte della sequenza culturale locale: Sauve-
terriano medio (30FC) e recente (29FB), Castelnovia-
no antico (28FA), recente di transizione al primo Ne-
olitico (27E), e primo Neolitico (26D) (Kozlowski & 
Dalmeri 2000). 

Le industrie litiche delle tre serie denotano nell’in-
sieme presenze percentuali e tendenze evolutive, rela-
tivamente ai vari gruppi di strumenti e armature, ab-
bastanza simili. In questo studio si prendono in con-
siderazione solo quelle più significative, fornendo un 
commento breve e molto generale. 

Nella categoria degli strumenti, i grattatoi, ben rap-
presentati nelle tre serie, evidenziano sensibili incre-
menti percentuali verso la fase recente e finale del Sau-
veterriano. Pure le schegge ritoccate denotano com-
portamenti coerenti nei tre siti, con tendenza alla di-
minuzione verso il Sauveterriano recente-finale e nel 
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Castelnoviano. Nel primo Neolitico di Riparo Gaban 
le schegge ritoccate subiscono un leggero incremento 
percentuale. I bulini, presenti con valori relativamen-
te elevati nelle sequenze sauveterriane, evidenziano 
un netto calo nel Castelnoviano. I diagrammi di fre-
quenza delle lame ritoccate denotano tendenze molto 
coerenti. Pur rimanendo su valori medio-elevati nelle 
sequenze sauveterriane, a parte Romagnano, spicca il 
forte incremento percentuale nelle fasi castelnoviane, 
comune ai tre siti. 

La categoria delle armature evidenzia ancora me-
glio alcuni aspetti evolutivi comuni ai tre siti, soprat-
tutto nell’ambito ristretto al gruppo delle punte a dor-
so, dei segmenti, triangoli, punte a due dorsi e trapezi. 
Le punte a dorso nelle tre serie denotano sostanziali in-
crementi verso la fase recente e finale del Sauveterria-
no, quindi una forte diminuzione a partire dal Castel-
noviano. Si riscontrano tendenze simili nei segmenti, 
dove il gruppo è ben rappresentato soprattutto nelle fa-
si sauveterriane medie. Da tale andamento si discosta 
leggermente Riparo Gaban, dove si registra una buona 
presenza di segmenti fino al Sauveterriano recente. Il 
gruppo dei triangoli, fortemente rappresentato in tutto il 
Sauveterriano, rimarca ulteriori incrementi percentuali 
verso il Sauveterriano medio-recente in tutte le tre serie, 
quindi segue una drastica diminuzione a partire dal Ca-
stelnoviano. Le punte a due dorsi evidenziano tenden-
ze simili a Romagnano e Pradestel, dove la loro cospi-
cua presenza è sostanzialmente in flessione dal Sauve-
terriano medio al recente-finale e al Castelnoviano. A 
Riparo Gaban le punte a due dorsi sono meno presen-
ti nella serie, anche se poco evidente, sono in sensibile 
calo dal Sauveterriano al Castelnoviano. Il gruppo dei 
trapezi spicca con frequenze elevate e tendenze molto 
simili nei tre siti. La loro presenza è limitata alle sole 
fasi castelnoviane e al primo Neolitico.
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Tav. 1 - Riparo Pradestel. Strumenti, armatura microlitica e nucleo dei livelli del primo Neolitico A÷B (disegni di A. Paolil-
lo).
Pl. 1 - Riparo Pradestel. Tools, microlith and core of the early Neolithic levels A÷B (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 2 - Riparo Pradestel. Strumenti e nucleo dei livelli del Castelnoviano recente - primo Neolitico D÷D3 (disegni di A. 
Paolillo).
Pl. 2 - Riparo Pradestel. Tools and core of recent Castelnovian levels - early Neolithic D÷D3 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 3 - Riparo Pradestel. Armature microlitiche dei livelli del Castelnoviano recente - primo Neolitico D÷D3 (disegni di A. 
Paolillo).
Pl. 3 - Riparo Pradestel. Microliths of recent Castelnovian levels - early Neolithic D÷D3 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 4 - Riparo Pradestel. Strumenti e nucleo dei livelli del Castelnoviano medio-antico E÷E4 (disegni di A. Paolillo).
Pl. 4 - Riparo Pradestel. Tools and core of the middle-ancient Castelnovian levels E÷E4 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 5 - Riparo Pradestel. Armature microlitiche e residui (microbulini) dei livelli del Castelnoviano medio-antico E÷E4 
(disegni di A. Paolillo).
Pl. 5 - Riparo Pradestel. Microliths and microburins of the middle-ancient Castelnovian levels E÷E4 (drawings by A. Pao-
lillo).
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Tav. 6 - Riparo Pradestel. Strumenti dei livelli del Sauveterriano recente-finale F÷F3 (disegni di A. Paolillo).
Pl. 6 - Riparo Pradestel. Tools of the recent-final Sauveterrian levels F÷F3 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 7 - Riparo Pradestel. Armature microlitiche dei livelli del Sauveterriano recente-finale F÷F3 (disegni di A. Paolillo).
Pl. 7 - Riparo Pradestel. Tools of the recent-final Sauveterrian levels F÷F3 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 8 - Riparo Pradestel. Strumenti e armature microlitiche dei livelli del Sauveterriano recente-finale G÷G3 (disegni di A. 
Paolillo).
Pl. 8 - Riparo Pradestel. Tools and microliths of the recent-final Sauveterrian levels G÷G3 (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 9 - Riparo Pradestel. Strumenti, nucleo e armature microlitiche dei livelli del Sauveterriano recente-finale H÷H2 (disegni 
di A. Paolillo).
Pl. 9 - Riparo Pradestel. Tools, core and microliths of the recent-final Sauveterrian levels H÷H2 (drawings by A. Paolillo).

157Preistoria Alpina, 43 (2008): 131-186



Tav. 10 - Riparo Pradestel. Strumenti e armature dei livelli del Sauveterriano medio L÷L3a (disegni di A. Paolillo).
Pl. 10 - Riparo Pradestel. Tools and microliths of the middle Sauveterrian levels L÷L3a (drawings by A. Paolillo).
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Tav. 11 - Riparo Pradestel. Nuclei dei livelli del Sauveterriano medio L÷L3a (disegni di K. Kompatscher).
Pl. 11 - Riparo Pradestel. Cores of the middle Sauveterrian levels L÷L3a (drawings by K. Kompatscher).
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Tav. 12 - Riparo Pradestel. Strumenti, armature microlitiche e residui (microbulini) dei livelli del Sauveterriano medio L4÷L8 
(disegni di A. Paolillo).
Pl. 12 - Riparo Pradestel. Tools, microliths and microburins of the middle Sauveterrian levels L4÷L8 (drawings by A. Pao-
lillo).
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Tab. 13 - Riparo di Pradestel. Nuclei dei livelli del Sauveterriano medio L4÷L8 (disegni di K. Kompatscher).
Pl. 13 - Riparo Pradestel. Cores of the middle Sauveterrian levels L4÷L8 (drawings by K. Kompatscher).
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Appendice 1 - Riparo Pradestel. Schede tipologiche (da Broglio & Kozlowski 1983).
Appendix 1 - Riparo Pradestel. Tipological schedules (from Broglio & Kozlowski 1983).

TIPOLOGIA LITICA DI RIPARO PRADESTEL: 
MODIFICHE
aggiunte di altri tipi e classi alla lista tipologica propo-
sta per Romagnano III

Nuclei
V a: frammenti di nuclei ovali

Strumenti
Grattatoi
VI a: frammenti di grattatoi su lama, a muso isola-
to, stretto
34 a: fronte arcuata normale, due lati ritoccati
37 a: fronte obliqua ad andamento sinusoidale e la-
to ritoccato
41 a: fronte arcuata obliqua e lato ritoccato
46 a: fronte arcuata
47 a: fronte arcuata obliqua e lato ritoccato
56 a: allungato, fronte arcuata obliqua e lato ritoccato
XV a: allungato, ogivale ad ogiva stretta (tendente al 
becco), su scheggia massiccia o su placchetta
58 a: tettiforme, l’estremità ritoccata presenta sempre 
una discontinuità angolare, lato ritoccato
63 a: a muso isolato e largo, lato ritoccato
Schegge ritoccate
12 a: raschiatoio trasversale rettilineo
18 a: denticolato a ritocco laterale rettilineo, inverso
Bulini
17 a: corto, su troncatura obliqua concava, stacco mi-
nuto
V a: bulino su lama stretta, ritocco laterale e stacco 
trasversale
34: multiplo, bulino del tipo 20 associato a bulino del 
tipo 32 su scheggia massiccia
Lame troncate
5: troncatura su lama o scheggia laminare, corta, ritoc-
co erto, poco obliquo, rettilineo o concavo
6: troncatura su lama-scheggia laminare, spessa o mas-
siccia, ritocco erto, poco obliquo, rettilineo o concavo

Lame ritoccate
1 a: lama stretta (largh.< 17 mm) con ritocco unilate-
rale inverso
7 a: ritocco denticolato unilaterale inverso
8 a: ritocco denticolato bilaterale (uno inverso)
Becchi e perforatori
14 a: a due strozzature orientate obliquamente ver-
so sinistra
Coltelli a dorso
II a: frammento di coltello a dorso indt.
3: a dorso totale su lama sottile, assottigliamento in-
verso della base
Scagliati
2: scheggia elaborata mediante ritocco scagliato bila-
terale diretto-inverso
Compositi
grattatoi-lame ritoccate con ritocco denticolato

Armature
Dorsi e troncature
V a. frammenti indeterminabili
Triangoli
22 a: triangolo scaleno lungo a base lunga ed estremi-
tà (punta) con troncatura obliqua formante angolo ret-
to con il lato ritoccato più lungo; terzo lato ritoccato 
parzialmente
IX a: frammenti di triangoli scaleni lunghi
Trapezi
1 a: romboide allungato ottenuto con due troncatu-
re rettilinee, concave o convesse, con ritocco latera-
le parziale o totale
2 a: romboide corto, ottenuto mediante due troncatu-
re rettilinee, concave o convesse, con ritocco laterale 
parziale o totale
10 a: trapezi asimmetrici a base obliqua concava e tron-
catura (punta) rettilinea
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SCAVI BROGLIO
Broglio – TAB. 1

P
R

E
-

N
U

C
L

E
I 

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1 1 1
2 1 1
3 1

II 4 1 2
5 1

TOTALE 1÷5 1 5 3

Broglio – TAB. 2

N
U

C
L

E
I 

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1    1     1       1   1         
 2                1            
 3                            
 4    1       1     1            
II 5                    1 1 1      
 6                   1         

III 7                            
 8                            
 9                            

IV 10                            
 11                            
V 12         1       1   1         
 13              1  2            
 14                1            
 15         1                   
 16                            

Va                             
VI 17                            
 18              1              

VII 19                     2 1  1    
VIII 20      1   1 1     1 3 1    1       

TOTALE 1÷20   2    1   6   2   12    8    3    

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 3 A

G
R

A
T-

TA
T

O
I 

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1         1                   
 2                            
 3                            
 4                            
 5            1  1              
 6      3      1   1       1      
 7      1   1                   
 8       1        1             
II 9                            
 10                            

III 11               1             
 12                            
 13                            
 14    1   1                     
 15                            
 16                            
                             

IV 17    1      1 1   1 1             
 18                            
 19                            
 20      1                      
 21                            
 22                            
V 23                            
 24      1                      
 25                            
 26                            
 27    1  1                      

VI 28                            
VIa           1  1     1           
VII 29                            
 30        1                    

VIII 31            1                
 32                            

IX 33            1  1  1           1
 34                            
 34a           1                 
 35          1 1                 
 36                            
 37                            
 37a     1                       
 38                            
X 39               3            1
 40                      1      
 41                            
 41a                            
 42  1          1          1      

(Appendice 1 - continua)
(Appendix 1 - continued)
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G
R

A
T-

TA
T

O
I 

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 43           1    1             
 44                            
 45                 1        1   

XI 46                            
 46a                            
 47                            
 47a           1                 
 48             1               
 49           1                 

XII 50                            
 51                            
 52               1             

XIII 53           1                1
 54            1                

XIV 55              1              
XV 56               2 1            
 56a                            
 57         1                   

XVa                             
XVI 58                            

 58a                            
 59            1  1              
 60           1           1      
 61                1            
 62       1    1 1                
 63          1                  
 63a       1                     
 64          1   1   1     1    1   
 65      1                      

XVII       1 1    1 2   1 2            
TOTALE 1÷65   4   16    18   18   20    1    6   3

Broglio – TAB. 4 B

S
C

H
E

G
G

E
 

R
IT

O
C

C
A

T
E

 
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                            
 2                            
 3           1    1     1        
 4                            
 5                            
II 6                            
 7                            

(Appendice 1 - continua)
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S
C

H
E

G
G

E
 

R
IT

O
C

C
A

T
E

 
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 8                            
 9                         1   
 10                            
 11                            

III 12                            
 12a                            
 13                            
 14                            
 15                      1  1    
 16                            

IV 17                1            
 18                            
 18a           1                 
 19                            
 20                            
 21                            
 22                            
V 23           1                 
VI 24                            

TOTALE 1÷24          3      2    1    3    

Broglio – TAB. 5 C

B
U

L
IN

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                            
II 2                1            
 3              1              
 4                            
 5               1    1         
 6                            
 7                            

III 8                            
 9                 1           
 10                            

IV 11                            
 12                            
V 13                    1        
 14                    1        
 15                            
 16                            
 17                            
 17a               1             
 18                            

(Appendice 1 - continua)
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B
U

L
IN

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

Va                             
VI 19                            
 20                            
 21                            

VII 22                            
 23                     1       

VIII 24                            
 25                     2       
 26       1         1    1        
 27             1               
 28                   1      1   
 29             1        1       
 30                            
 31                            
 32                            
 33                            
 34          1                  

TOTALE 1÷34       1   1   3   5    9    1    

Broglio – TAB. 6 D

L
A

M
E

 
T

R
O

N
C

A
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 1         1      1             
 2                           
 3     2                1  1      
 4         1     1 1 1     1  1      
 5       2             2      
 6    1                        

TOTALE 1÷6   3    2   2   1   3    2    4    

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 7 E

L
A

M
E

 
R

IT
O

C
C

A
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                3      1      
 1a                1            
 2                            
 3            1    1   1  1       
 4                            
II 5    1  1   1 1     1 3 1 1  1        
 6                            
 7     1 2   1  1   2  1            
 7a                            
 8      2                      
 8a                            

TOTALE 1÷8   1    6   4   3   11  1  3    1    

Broglio – TAB. 8 F

P
E

R
F

O
R

A
-

T
O

R
I 

 
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                            
 2                        1    
 3            1                
II 4                            
 5                            
 6                            
 7       1               1      

III 8                            
 9                            
 10                            
 11                            

IV 12          1  1                
 13                            
 14                            
 14a                            

TOTALE 1÷14       1   1   2           2    

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 9 G

C
O

LT
E

L
L

I 
A

 D
O

R
S

O
  

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                            
 2                            
 3                         1   
 4                            
 5                            
 6                            
II 7                     1       
 8                            

IIa                             
III 9                            
 10                            

TOTALE 1÷10                    1    1    

Broglio – TAB. 10 H

P
U

N
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 1                            
 2                            

TOTALE 1÷2                            

Broglio – TAB. 11 I

P
E

Z
Z

I 
S

C
A

G
L

IA
T

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 1       1        1    1  1       
 2                            

TOTALE 1÷2       1         1    2        

Broglio – TAB. 12 K

S
T

R
. 

C
O

M
P

O
S

IT
I  

(c
la

ss
e)

D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

grattatoi-bulini                1            
grattatoi-troncat.     1 1                      
grattatoi-lame 
ritoccate

                           

TOTALE       2         1            
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Broglio – TAB. 13 L

S
T

R
. 

D
IV

E
R

S
I  

(c
la

ss
e)

D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

              1     1  1       
TOTALE             1       2        

Broglio – TAB. 14 M

F
R

A
M

M
. 

IN
D

T.
 

(c
la

ss
e)

D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

      1     1     1    1  1      
TOTALE      1    1      1    1    1    

Broglio – TAB. 15 N

P
U

N
T

E
 

S
U

 L
A

M
A

  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                            
 2                            
 3                            
 4                1            
 5    1           1         1  1  
 6               1             
II 7              1              
 8               1             
 9                            
 10                            

TOTALE 1÷10   1          1   4        2    

Broglio – TAB. 16 O

P
U

N
T

E
 

A
 D

O
R

S
O

  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

 1               4 3 2           
 2               1 2    1        
 3                1            
 4                         1   
 5                 1  1     1    

TOTALE 1÷5                14    2    2    

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 17 P

S
E

G
-

M
E

N
T

I 
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1               4 2 2 1          
 2                2 1 1    2      
 3                        1    
 4                1        1    
 5                      1      
II 6                            
 7                            
 8                            

III 9                            
 10                            
 11                        1    
 12                            

IV 13                            
 14                1            

TOTALE 1÷14                13  2      6    

Broglio – TAB. 18 Q

D
O

R
S

I 
E

 
T

R
O

N
C

.  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                 1           
II 2                            
 3                            
 4                            

III 5                            
IV 6                            
 7                            
 8                            
V 9                            
 10                            

Va                             
TOTALE 1÷10                1            

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 19 R

T
R

IA
N

G
O

L
I  

(c
la

ss
e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                1 2 1  1        
 2                            
 3          1        1          
II 4                1    2        
 5                1         1   
 6                            

III 7                1            
 8                            

IV 9        1    1  1  4    1  1      
 10       1             1  1      
 11          1     1         1    
V 12                            
 13                            

VI 14                            
 15      1                      
 16                            

VII 17      1  1      4 17 22 3  1 2  1      
 18      2 3 1  1   1 4 15 12 3 1    2   1   
 19      1  1 3 2 1 2 2 7 7 1 1       1    

VIII 20              1 4 4 1           
 21             1   3      1      
 22                  1          
 22a           1    1             

IX 23       1        1 1    1        
 24           1  1  1 1            

IXa           1    1 1 3            
X 25            2    1            
 26                1            
 27          1  1                

XI 28                            
 29                            

XII 30               1             
 31                            

TOTALE 1÷31       14   13   29   116  4  9    10    
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Broglio – TAB. 20 S

P
U

N
T

E
 A

 
D

U
E

 D
O

R
S

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                   1   1   1   
 2        1       1     1 1       
 3                    1 1 2  1    
 4                            
 5      1       1 1 3 1       1     
 6         1    1  1 1 1   4 2 1  1    
II 7                            
 8           1  2 1              
 9                         1   
 10                            
 11          1                  

TOTALE 1÷11       2   3   6   8    11    9    

Broglio – TAB. 21 T

T
R

A
P

E
Z

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1  1   2                       
 1a    1                        
 2    1  1                      
 2a     1                       
 3                            
II 4                            
 5                            
 6                            

III 7                            
 8     1                       

IV 9                            
 10                            
 10a                            
V 11                            
 12                 1        1   

VI 13     3 4   1                   
TOTALE 1÷13  3     12   1      1        1    

(Appendice 1 - continua)
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Broglio – TAB. 22 U

D
O

R
S

I 
M

A
R

G
IN

A
L

I  
(c

la
ss

e)

TIPO D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

I 1                      1      
 2                            
II 3                1     1   1    
 4                            

III 5               1 1            

TOTALE 1÷5                3    1    2    

Broglio – TAB. 23 V-W-Y

STRUMENTI 
DIVERSI

D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

                1            
TOTALE                1            

MICROLITI 
(FRAMM. 

INDT.)
D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

       2  4 1 1 5 7 6 22 22 3 1 4 6 1 8  4 3   
TOTALE      2    6   18   47  1  11    15    

MICROBULINI 
(RESIDUI)

D D0 D1 D3 E E1 E3 E4 F1 F2 F3 G1 G2 G3 H H1 H2 I1 L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 M

  1   6 18 2 2 4 4 8 5 3 13 100 157 35 2 19 72 12 33 1 14 4  1
TOTALE   1   28    16   21   292  2  103    52   1

SCAVI BAGOLINI
Bagolini – TAB. 1

P
R

E
-

N
U

C
L

E
I 

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G1 G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 Liv.6

I 1      1          1          1    
 2   1   1       1                 
 3        1  1 1           1        
II 4       1   1 1     1     2 1        

5         1       1          1    
TOT. 1÷5    1   4    5   1  3      4    2    
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Bagolini – TAB. 2

N
U

C
L

E
I 

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 Liv.6

I 1 1 1 1 1
2 2
3 1
4 1 2 1 1 2 1

II 5
6

III 7 1
8 2
9 1 4 1

IV 10 1 1
11 2

V 12 1 1 1 1 1 3 1 2
13 1 1 2 1 1
14 1 1
15 1
16 1

Va 1 1 1 1
VI 17 1 1 2

18
VII 19 1 1 2 1 1
VIII 20 2 6 6 1 2 1 4 5 1 2 3 1 1 2 1 1

TOTALE 1÷20 1 17 14 19 4 27 1 10 9

Bagolini – TAB. 3

G
R

A
T

TA
-

T
O

I 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1     2 1    1      1     1         
 2                     1         
 3                              
 4                              
 5                              
 6    1 3 2     1  1  1 1     1         
 7   1      1       1              
 8                              
II 9                              
 10      1       1                 

III 11                              
 12                              
 13                              
 14      1     1      1             
 15                              

16

(Appendice 1 - continua)
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G
R

A
T

TA
-

T
O

I 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

IV 17                              
 18                              
 19                              
 20    1            2              
 21                              
 22                              
V 23                              
 24                              
 25                              
 26                1              
 27   1       1                    

VI 28                              
VIa                1               
VII 29             1             1    
 30                              

VIII 31                1              
 32                1              

IX 33                              
 34                      1        
 34a                              
 35     1 1    1  1    1      1    1    
 36                              
 37                              
 37a                              
 38                              
X 39                              
 40       1 1     1                 
 41       1   1                    
 41a     1           1              
 42 1    1 1           1     1        
 43          1                    
 44                              
 45                              

XI 46                              
 46a   1  2           2     1         
 47       1                       
 47a                              
 48          1 1     1              
 49                1              

XII 50       1  1       1              
 51                              
 52                              

XIII 53       1  1 1 1                   
 54             1             1    

XIV 55       1       1                
XV 56          1      1              

56a                              
57               1               
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G
R

A
T

TA
-

T
O

I 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

XVa        2                   1    
XVI 58  1              1              

 58a                              
 59  1     1 1        1              
 60           1          1         
 61         1                  1   
 62                              
 63       2                       
 63a                              
 64                1     1         
 65                              

XVII    3 1  1  2 1 1 3 2 1 1                
TOTALE 1÷65  3  19   23    25   11  21      9    5    

Bagolini – TAB. 4 B

S
C

H
E

G
G

E
 

R
IT

O
C

C
A

T
E

 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1   1   1       1        1  1       
 2       1                       
 3     1 1     2          1  1       
 4       1      1               1   
 5     1                         
II 6                              
 7                              
 8                              
 9                1              
 10      1      2             1     
 11                              

III 12                              
 12a                              
 13                              
 14     1 1 2         1        1      
 15         1             1   1     
 16                              

IV 17                              
 18       1      1                 
 18a                              
 19                              
 20                1              
 21                              
 22         2       1              
V 23   2    1  1 1 1 1    1      1        
VI 24                 2 1   3 1   1 2    

TOTALE 1÷24    6   10   11    3  7  1   10     7    

(Appendice 1 - continua)
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Bagolini – TAB. 5 C

B
U

L
IN

I  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1                              
II 2           1     1              
 3                 1             
 4                              
 5         1                     
 6                              
 7          1      1 1     1        

III 8                          1    
 9         1  1                   
 10                              

IV 11                          1    
 12                              
V 13                              
 14                              
 15                              
 16                              
 17                 1             
 17a           1                   
 18                              

Va       1                        
VI 19                              
 20                              
 21                              

VII 22                1              
 23         1                     

VIII 24 1     1 1  2    2        2   1   1   
 25                1 1    1         
 26                 1             
 27                              
 28 1                         1    
 29                1 1             
 30          1                    
 31                              
 32                 1             
 33                              
 34                              

TOTALE 1÷34 2      3   10    2  12     4     5    
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Bagolini – TAB. 6 D

L
A

M
E

 
T

R
O

N
C

A
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

 1     2          1          1  1   
 2           1     1              
 3   1 1  1                        
 4           2     1              
 5     1  1   1 1     1        1  1    
 6       1  1                     

TOTALE 1÷6    5   3   6    1  3          4    

Bagolini – TAB. 7 E

L
A

M
E

 
R

IT
O

C
C

A
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1   2 1 3          1 2 1   1 3 1   1     
 1a      1     2                   
 2                 1        1     
 3          1 2 1    3     2 1   2  1   
 4                              
II 5 2  2  3 5    4   1   1 2     1 1  2 1    
 6     1        1                 
 7   2 2 3 4 1   2 1     1              
 7a      1                    1    
 8   2  3 2 1   1                    
 8a           1                   

TOTALE 1÷8 2   24   15   15    3  11     10     9    
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Bagolini – TAB. 8 F

P
E

R
F

O
R

A
T

O
R

I  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 H2 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1        1    1                1   
 2     1      1           1         
 3         1     1                 
II 4      1 2 2  2      1               
 5                               
 6           1                    
 7         1 2   1                  

III 8                               
 9              1                 
 10                               
 11                               

IV 12                               
 13                               
 14                               
 14a           1                    

TOTALE 1÷14    1   6   10    3   1     1     1    

Bagolini – TAB. 9 G

C
O

LT
E

L
L

I 
A

 D
O

R
S

O
  

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1                              
 2                              
 3                              
 4                              
 5                              
 6                              
II 7                              
 8                              

IIa           1                    
III 9                              
 10                              

TOTALE 1÷10          1                    
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Bagolini – TAB. 10 H

P
U

N
T

E
  

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

 1                              
 2                              

TOTALE 1÷2                              

Bagolini – TAB. 11 I

P
E

Z
Z

I 
S

C
A

G
L

IA
T

I 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

 1                1 1             
 2         1                     

TOTALE 1÷2          1      2              

Bagolini – TAB. 12 K

S
T

R
. 

C
O

M
P

O
S

IT
I  

(c
la

ss
e)

A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

grattatoi-bulini         1        1             
grattatoi-
troncature

                             

grattatoi-lame 
ritoccate

   1 2                         

TOTALE    3      1      1              

Bagolini – TAB. 13 L

S
T

R
. 

D
IV

E
R

S
I 

 
(c

la
ss

e)

A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

   1      1 1 1  1        3 1   1     
                              
                              

TOTALE    1       3   1       4     1    
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Bagolini – TAB. 14 M

F
R

A
M

M
. 

IN
D

T.
 

(c
la

ss
e)

A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

      3 1  1  1 2    3  1    1    1    
TOTALE       4    4      3 1   1     1    

Bagolini – TAB. 15 N

P
U

N
T

E
 

S
U

 L
A

M
A

(c
la

ss
e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1                              
 2                              
 3                              
 4           1 1               1   
 5      1   4 1   1        2     1    
 6                              
II 7                              
 8         1                     
 9                              
 10                          1    

TOTALE 1÷10       1   8    1       2     3    

Bagolini – TAB. 16 O

P
U

N
T

E
 

A
 D

O
R

S
O

  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

 1             1   4 1             
 2      1   1  1     2             1
 3                              
 4         1       1 1             
 5            1     1             
TOTALE 1÷5       1   4    1  10             1

(Appendice 1 - continua)
(Appendix 1 - continued)

182 Dalmeri et al. Le industrie mesolitiche di Riparo Pradestel



(Appendice 1 - continua)
(Appendix 1 - continued)

Bagolini – TAB. 17 P

S
E

G
M

E
N

T
I 

 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1             1   6 2    1 1 1   1  1  
 2                5 3    2 2      1  
 3             1   3 1          1   
 4          1        1   1     2 2   
 5                           1   
II 6                           1   
 7                          1    
 8       1                       

III 9                              
 10                 1             
 11                              
 12                              
IV 13                          1 1   
 14                              

TOTALE 1÷14       1   1    2   21 1   8     13    

Bagolini – TAB. 18 Q

D
O

R
S

I 
E

 
T

R
O

N
C

.  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1                 2        1     
II 2                              
 3                              
 4                              

III 5                              
IV 6                              
 7                              
 8                              
V 9                              
 10                              

Va              1   1              
TOTALE 1÷10              1  3          1    
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(Appendice 1 - continua)
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Bagolini – TAB. 19 R

T
R

IA
N

G
O

L
I 

 
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1       1         1 1    1 1    3    
 2                 1             
 3          2         1     1  1    
II 4                      2     1   
 5            1  2             1   
 6           1 2   1            1   

III 7                              
 8                              

IV 9        1 1  2   1 1               
 10           1 1 1  2  1          1   
 11         1 1 2 4 2 1 1            1   
V 12                              
 13            1     1             

VI 14           1                   
 15         1                     
 16                              

VII 17      4 1  5 5 2 1 3 5  19 4    3 2    1 1   
 18     2 3 1 3 4 2 2 1 7 1 2 5 5    1 1    1  1  
 19     1 1 3  8 13 15 6 2 3 1 7 3 1     1   1    

VIII 20      2 2  1 3 2 1    3 1    1         
 21           2  1   1 1             
 22           1                   
 22a      1     1                   

IX 23      1 1  1 2 2  2    3    2         
 24       1 1 1 2 3  2   2      1        

IXa       1 1  1 3 4 5 1 1  3 3             
X 25          1   1                 
 26             1                 
 27             1                 

XI 28                              
 29           1   1                

XII 30                              
 31         1   1                  

TOTALE 1÷31    3   29    125   47  65  2   16     15    
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(Appendice 1 - continua)
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Bagolini – TAB. 20 S

P
U

N
T

E
 A

 
D

U
E

 D
O

R
S

I  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1           1                   
 2     1  1  1    1        1  1   2 2 2  
 3     1        1   1     1 1     1   
 4         1 1    1          1    1  
 5     1 1  1  1 2 3   2 1 2 1   1     1 1   
 6      1   1 4 1 2 1   1   1  3 2    2 8   
II 7              1                
 8           3    1 2              
 9           1    1               
 10       1                       
 11                              

TOTALE 1÷11    3   5   22    9  7  2   10     21    

Bagolini – TAB. 21 T

T
R

A
P

E
Z

I  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1   2 1 4 2                        
 1a     2 2                        
 2   1  3                         
 2a     1                         
 3                              
II 4   2  2                         
 5                              
 6                              

III 7     2 2                        
 8     1                         

IV 9  1                            
 10 1  1 3 7     1                    
 10a      1                        
V 11     1                         
 12     1 2    1                    

VI 13  2 3  7 6     1                   
TOTALE 1÷13 4   44   15   3                    
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Bagolini – TAB. 22 U

D
O

R
S

I 
M

A
R

G
IN

A
L

I  
(c

la
ss

e)

TIPO A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

I 1          1  1 1         1    1    
 2                      1    1    
II 3          1                    
 4                              

III 5             1   1 1    2 1    1    

TOTALE 1÷5          3    2  2     5     3    

Bagolini – TAB. 23 V-W-Y

STRUMENTI 
DIVERSI

A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

      1    1 1           1        
TOTALE       1   2           1         

MICROLITI 
(FRAMM. 

INDT.)
A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

      17 7 7 11 25 33 12 18 9 5 48 18 1 2  11 11   3 11 7 3 7
TOTALE       31   81    32  66  3   22     24   7

MICROBULINI 
(RESIDUI)

A B D D1 D3 E E1 E2 F F1 F2 F3 G G1 G2 H H1 I I1 L L1 L2 L3 L4 L5 L6 L7 L8 LIV6

 2 1 25 13 77 66 15 13 30 34 38 12 42 8 7 215 88 10 2  100 58 6 1 29 99 28 5 12
TOTALE 3   115   94   114    57  303  12   164     162   12
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